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A tu per tu il leader del POUP e gli operai 

«Compagno Kania, ora 
come andremo avanti?» 

, L'incontro nella maggiore 
acciaieria di Varsavia 

Gli interventi dei lavoratori 
I nuovi sindacati 

«Questo deve essere l'ultimo 
ottobre polacco» 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Paragonare in 
modo semplicistico Damica 
e Torino, la Polonia e l'Ita­
lia, serve a ben poco. Lo si 
capisce anche riflettendo su 
un avvenimento come que­
sto, di qualche giorno fa. 
Non è il primo e non sarà 
l'ultimo. La più grande ac­
ciaieria della capitale si chia­
ma € Huta Warszawa ». Qua­
si novemila operai, una for­
tezza rossa da 25 anni. Han­
no partecipato tutti agli scio­
peri di agosto. Più della me­
tà degli aderenti ai nuovi 
sindacati ha la tessera del 
Partito. Il segretario del 
POUP Stanislaw Kania è at­
teso. Doveva essere una as­
semblea di quadri, invece 
arriva un sacco di gente. 
Tensione e passione - politi­
ca, parole dure come pietre, 
contrasti, voglia di comuni­
care. C'è un responsabile 
sindacale, l'operaio • Pacult. 
Sono due mesi che attendia­
mo questo incontro, dice. Di­
scutiamo le nostre difficoltà 
produttive, la crisi del piano, 
i motivi della lotta. Nei nuo­
vi sindacati si raccolgono gli 
operai. « Solidarnosc »? / no­
mi contano poco. Si è av­
viato un processo di rinno­
vamento, questo è importan­
te. Non possiamo prevedere 
o stabilire sviluppi e model­
li. Ma le scelte debbono es­
sere serie e convincenti per 
tutti. Così vogliamo aiutare 
il Partito e il socialismo. 

La discussione inizia. 
Uno dice: al CC del POUP 

è stato detto tutto. Ma se 
Gierek dieci anni fa otten­
ne la fiducia come un asse­
gno in bianco, oggi, compa­
gno Kania, voi dovete con­
quistarla. C'è paura di ri­
petere parole consumate: 
sincerità, passione. Diciamo 
che parleremo in modo chia­
ro: la gente è delusa, se­
gnata dalle esperienze, ha 
panato di persona. E la de­
lusione. la rabbia dominano 
ancora. Una parte dei diri­
genti del Partito aveva per­
so il suo carattere di classe: 
la « vertigine dei successi », 
i privilegi. 

Non soldi, ma 
giustizia sociale 

Ecco un'altra voce: ci sia­
mo mossi per sentimento di 
giustizia sociale, non per i 
soldi. E' stata una lezione 
amara, quella di questi an­
ni. C'è la crisi? Se ne esce 
approfondendo la democra­
zìa sociale. Nel Partito sia­
mo tre milioni, forza viva e 
operante: e non difenderemo 
chi si è messo contro il so­
cialismo e la Polonia. 

Non mi sono iscritto a Bie-
rut, Gomulka, Gierek, ma 
al Partito comunista, dice 
l'operaio Skyba. E questo 
deve essere l'ultimo « otto­
bre polacco». 

Quando non si è informa­

ti non si può nemmeno in­
tervenire, dice l'operaio 
Szymanski: c'era crisi da 
noi e qualcuno lo aveva be­
ne indicato. Ma non ci ascol­
tavano. Perdite, mancanza di 
materiale, merce invenduta: 
perché gli esperti economici 
non l'hanno previsto? > Per 
me ci sono troppi ideologi, 
si fanno sentire solo di fron­
te ai disastri compiuti. Ora 
bisogna mantenere gli im­
pegni, riprendere il lavoro. 

Operaio Kub'iak: da tempo 
^dicevamo che alla classe 
operaia si stava portando via 
il potere. 1 direttori? Quelli 
che lavorano male non deb­
bono stare nel Partito. Non 
sono contro lo sciopero, ma 
lo considero un mezzo peri­
coloso che può aggravare i 
nostri problemi. 

Parla un • tecnico: al CC 
sono state dette cose giuste 
però manca ancora un pro­
gramma, un'offensiva. Così 
si alimentano solo i sospet­
ti, il gioco delle accuse e 
contro accuse. Non si può 
colpire indiscriminatamente 
chi dirige. Bisogna ristabi­
lire la fiducia e questo è più 
difficile che costruire una 
città. • 

Arrivano le domande. Com­
pagno Kania, abbiamo parla­
to davvero sinceramente ed 
è un bene: ma come dobbia­
mo andare avanti? Possia­
mo rinnovare il partito, ma 
ce la faremo a cambiare e 
migliorare il vecchio appa­

rato amministrativo? Io vedo 
troppi « specialisti delle dif­
ficoltà obiettive ». Bisogna 
lasciar perdere chi non ha 
coraggio di combattere e vi­
ve solo per applaudire. 

Un altro operaio: ho del 
rimorsi per quanto è acca­
duto. Ho eseguito passiva­
mente, non ho criticato an­
che quando lo ritenevo giu­
sto. Auguri, compagno Ka­
nia. Nessuno vi invidia in 
questo difficile momento. 

Parlate con 
la gente 

Un'altra voce: tra pochi 
mesi ci sarà vita più gra­
ma. D'accordo, ma dobbiamo 
averla tutti: non ci deve es­
sere chi ha il cognac, men­
tre c'è chi va cercando pa­
tate. Parlate con la gente 
semplice e non farete erro­
ri. Loro vi aiuteranno. 

Il tema dei nuovi sindacati 
ritorna. L'operaio Skrok è ot­
timista, dice che ci sono mol­
ti compagni. Se da parte no­
stra ci sarà aiuto e sostegno, 
non andranno contro il so­
cialismo. Bisogna dire chia­
ro che loro sono riusciti ad 
ottenere modificazioni che 
noi, pur avendo le leggi in 
mano, non avevamo saputo 
realizzare. Riconosciamo il 
coraggio e l'energìa. Sono 
stato organizzatore dello scio­
pero ad « Huta Warszawa » 
e delegato a Danzica. Ma 

sono prima di tutto un mem­
bro del partito. Non voglio 
un altro partito, voglio solo 
difendere gli interessi della 
classe operaia. No, non sono 
d'accordo con il KOR. Né 
permetteremo che i nuovi 
sindacati diventino ostili all' 
interesse nazionale. 

Parla un altro lavoratore: 
dobbiamo criticare i diri­
genti di fabbrica, ma come 
si fa a stabilire chi ha lavo­
rato bene e chi no? Non ba­
sta una denuncia sindacale 
per ottenere le dimissioni di 
qualcuno. Gli scioperi li ab­
biamo fatti, la gente era de­
lusa da chi era al potere. 
Però questo ha aggravato 
una crisi che già c'era. In 
pochi mesi ' abbiamo perso 
340 milioni di zloty. Il lavo­
ro va a rilento e mancano le 
materie prime. Quanti erro­
ri, quanti sprechi. I nuovi 
sindacati debbono servire al­
la nostra ripresa. 

Tocca adesso a Stanislaw 
Kania. Non c'è fiducia: e 
come avrebbe potuto essere 
altrimenti? Se le cose cam-
bieranno non dipenderà dai 
nuovi dirigenti. Tutta la so­
cietà deve essere coinvolta a 
superare la situazione dram­
matica che stiamo attraver­
sando. La crisi è grave, il 
reddito nazionale in calo da 
un anno. Le promesse da fa­
re sono poche, l'impegno a 
non far mancare i consumi 
più elementari. Ma ci vuo­
le una svolta nei criteri di 

direzione e pianificazione. 
Arriveremo al nono Congres­
so con un programma: • ma 
è in questi mesi che lo dob­
biamo formulare assieme a 
tutta la società. Servono pe­
rò alcune condizioni: misu­
rare il livello delle richie­
ste, aumentare la produtti­
vità generale e lo sfrutta­
mento delle risorse. - -

Sui nuovi sindacati pren­
do atto di quanto dite e, del 
resto, al CC abbiamo già 
espresso un giudizio chiaro 
su questa esperienza nuova 
e significativa. Bisogna pe­
rò sapere che gli scioperi 
provocano perdite enormi, 
con pericoli difficili da pre­
vedere. C'è un limite oltre 
il quale non si può andare. 
Dobbiamo discutere di que­
ste cose perché alcuni, non 
si rendono conto della situa­
zione del paese. Per quanto 
riguarda la moralizzazione e 
gli errori di direzione i re­
sponsabili devono pagare. 
Ma occorre anche tutelare 
quelli che sono accusati in­
giustamente. 

Kania termina il suo breve 
discorso. Non ci sono ap­
plausi ma raccoglimento. Un 
operaio lo ringrazia e dice: 
« Volevamo conoscerci me­
glio ». Il giorno dopo, « Try-
buna Ludu» parlerà di un 
« incontro serio » tra Stani­
slaw Kania e i lavoratori 
della « Huta Warszawa ». 

Duccio Trombadori 

Contro uffici turchi e svizzeri 

Attentati degli armeni 
in Europa e Stati Uniti 

Bombe esplose quasi simultaneamente a New York, Los 
Angeles, Londra e Parigi - Gravi danni, 6 persone ferite 

NEW YORK — Un passante ferito dall'esplosione alla missione turca airONU 

NEW YORK — Attentati di­
namitardi sono stati com­
piuti domenica sera a New 
York, a Los Angeles, a Lon­
dra e a Parigi aa gruppi ter­
roristici armeni, che nanno 
preso di mira uffici di orga­
nizzazioni turche ed elveti­
che causando gravi danni e, 
complessivamente, il ferimen­
to di sei persone. Come è no­
to, i terroristi armeni inten­
dono con attentati di questo 
genere (che si sono latti negli 
ultimi anni sempre pm ire-
qucnti ed anche sanguinosi) 
a vena .care» il genocidio del 
popolo armeno compiuto in 
Turcna ali inizio ocgli an­
ni 20. 

L'attentato più grave è sta­
to quello di New York, dove 
una potente bomba è esplo­
sa all'interno di un'auto par­
cheggiata davanti alla sede 
della missione turca all'ONU. 
L'esplosione ha provocato il 
ferimento di cinque persone; 
tutte le auto parcheggiate nei 
dintorni hanno preso fuoco, 
mentre anche una filiale del­
la Chase Manhattan Bank 
ha riportato danni. Poco do­
po, uno sconosciuto ha tele­
fonato all'agenzia AP riven­
dicando l'attentato a nome 
del «commando per la giu­
stizia del genocidio armeno». 
A Los Angeles un potente or­
digno è stato fatto scoppiare 
davanti ad un'agenzia di 
viaggi di proprietà di un ame­
ricano di origine turca; un 
passante è rimasto ferito, 
gravi i danni all'immobile. 
Anche qui rivendicazione < ar­
mena». 

Dopo gli attentati di Los 
Angeles e New York, il se­
gretario dì stato americano 
Muskie ha inviato una let­
tera al ministro degli Esteri 
turco dicendosi ce profonda­
mente addolorato e preoccu­
pato* per gli attentati ed 
affermando che «il governo 
americano condanna inequi­
vocabilmente e decisamente 
queste offese». 

Come si è detto, altri at­
tentati sono stati compiuti 
a Londra e a Parigi. Nella 
capitale inglese gli attenu­
toli hanno preso di mira la 
sede della Turkish Airlines 
(la compagnia di bandiera 
turca) e quella del Centro 

culturale svizzero anche a Pa­
rigi una bomba ha danneg­
giato l'ufficio dell'Ente turi­
stico svizzero. Mentre l'at­
tentato alle Turkish Airlines 
è stato rivendicato dallo stes­
so « commando armeno» di 
New York e Los Angeles, gli 
attentati ai due uffici sviz­
zeri sono stati rivendicati 
da un sedicente « gruppo tre 
ottobre», risultato sconosciu­
to agli inquirenti, e Continue­
remo — ha detto un anonimo 
terrorista, che ha telefonato 

alla France-presse — ad at­
taccare le istituzioni svizzere 
in tutto il mondo. Il gover­
no elvetico sa perché». 

A Berna, le autorità sono 
convinte che si tratti di ter­
roristi armeni: il 3 ottobre 
corrisponderebbe infatti alla 
data dell'arresto di due ar­
meni a Ginevra. Si ritiene 
che lo stesso gruppo armeno 
sia responsabile degli atten­
tati compiuti di recente con­
tro enti svizzeri a Beirut, 
Parigi e Vienna. 

Fra militari e un gruppo di terroristi 

Sanguinosa battaglia 
in un villaggio turco 

Pesante bilancio: 5 morti e 7 feriti - Altre due sentenze 
capitali a Istanbul - Nuova svalutazione della moneta 

ANKARA — In Turchia, nel 
villaggio di Hakkari, che si 
trova in prossimità del con­
fino con l'Iran e l'Irak. c'è sta­
to un violento conflitto a fuo­
co tra i militari che gestisco­
no la legge marziale e un 
«gruppo di terroristi». 

Nel corso della « battaglia » 
— questo scontro così viene 
definito dall'agenzia « Associa­
ted Press> — 5 «terroristi» 
sarebbero rimasti uccisi, al­
tri 7 feriti e catturati (non 
viene specificato, invece, se 
ci siano state perdite fra i 
militari). Le sparatorie si sa­
rebbero protratte per «di­
verse ore». Chi fossero, a 
quali organizzazioni apparte­
nessero i «terroristi», non è 
stato, finora, precisato. 

In Istanbul, intanto, si è 
appreso che la Corte marzia­
le ha condannato a morte due 
dei terroristi che. lo scorso 
aprile, assassinarono l'ufficia­
le della marina USA Sam No­
vell (definito «agente della 
CIA») ed il suo autista tur­
co. Entrambi farebbero parte 
del gruppo clandestino di e-
strema sinistra « Unità di pro­
paganda armata marxista-le­
ninista»: si tratta di Ahmet 
Saner e Kadir Tandogan, che 
vennero arrestati dopo l'at­
tentato (degli altri due mem­
bri del commando, uno rima­
se ucciso e l'altro riusci a di­
leguarsi). 

Complessivamente, in Tur­
chia sono attualmente in atte­
sa di esecuzione 15 persone. 
Come si ricorderà, la setti­
mana scorsa il Consiglio di 
sicurezza nazionale — che ha 

assunto i poteri del Parla­
mento • — aveva confermato 
due prime «esemplari» con­
danne a morte, che sono già 
state eseguite, per impiccagio­
ne nel cortile del carcere Ma-
mark di Ankara, contro gio­
vani terroristi (uno di « estre­
ma destra» e uno di «estre­
ma sinistra»). 

l<1 Prima del colpo di Stato 
multare del 12 settembre, era 
necessario, in base alla Costi­
tuzione. che la conferma de­
finitiva delle condanne alla 
pena capitale fosse data dal 
Parlamento e nessuna senten­
za di morte era più stata ese­
guita dal 1972. -
- - Intanto. « al fine di soste­
nere le esportazioni turche». 
il governo dei militari ha pro­
ceduto — conformemente al­
le indicazioni del FMI (Fondo 
monetario internazionale) — a 
una ennesima svalutazione del­
la moneta nazionale (3.37 per 
cento), portandola a 82,70 nel 
cambio con il dollaro USA (10 
anni fa, il cambio fra la lira 
turca e il dollaro USA era di 
14,85 a l e negli ambienti finan­
ziari si ritiene che prima del­
la fine dell'anno la moneta sa­
rà portata al limite delle 100 
lire per dollaro USA). Con la 
nuova svalutazione, la nuova 
parità con la lira italiana è 
di 9.62 lire turche ogni 100 
lire italiane. 

« Resta « sotto custodia pro­
tettiva » dei militari il famige­
rato colonnello Turkes. leader 
del partito fascista e principa­
le responsabile del terrorismo 
che ha insanguinato il pae­
se in questi anni. I leaders del 

Partito della giustizia (conser­
vatore) ed ex-primo ministro. 
Suleyman Demirel, e del Par­
tito repubblicano del popolo 
(socialdemocratico) e dell'op­
posizione. Bulent Ecevit, sono 
stati invece liberati. E* stato 
rilasciato anche il capo del 
Partito nazionale della salvez­
za (integralista islamico), che, 
tuttavia, verrà sottoposto a 
processo per «violazione del­
la laicità dello Stato». Anche 
Turkes ed altri esponenti fa­
scisti saranno processati: le 
imputazioni nei loro confron­
ti (sovversione ecc.) sono pe­
santissime e potrebbero com­
portare la condanna a morte. 

Bonn smentisce 
la concentrazione 
: nella RDT di 
truppe sovietiche 

BONN — Il ministero della 
difesa della RFT non dispone 
di alcuna informazione rela­
tiva ad una concentrazione di 
mezzi corazzati sovietici alla 
frontiera tra la RDT e la 
Polonia. - ha - dichiarato oggi 
un portavoce di tale dica­
stero. 

Il giornale *BUd Zeitung» 
aveva affermato che «secon­
do i servizi segreti occiden­
tali». mezzi corazzati ed uni­
tà sovietiche effettuavano 
marce tutte le notti in questi 
ultimi tempi nella RDT. nel­
le regioni del Neu-Branden-
burg. di Francoforte sull'Oder, 
Cottbus e Dresda, in direzio­
ne Nord-Est. verso la frontie­
ra tra la RDT e la Polonia. 

E' l'intellettuale Perez Esquivel 

Il Nobel della pace 
ad un argentino 

per i «diritti umani» 
OSLO — E* un argentino 3 
« premio Nobel » 1980 per la 
pace: il prestigioso ricono­
scimento è stato attribuito 
ieri a Adolfo Perez Esqui­
vel, scultore, architetto, ani­
matore del «Servizio paz y 
justicia» dì Buenos Aires. 
appassionato difensore dei 
diritti dell'uomo. 

L'organizzazione di cui E-
squivel è segretario genera­
le dal 1974 « promuove i di­
ritti umani fondamentali ba­
sandosi esclusivamente su 
melodi non violenti* e coor­
dina l'attività di altre asso­
ciazioni per la tutela dei di­
ritti dell'uomo in ogni parte 
dell'America Latina. La mo­
tivazione del premio Nobel 
ricorda la tragica situazione 
dell'Argentina sotto un go­
verno militare che fa ricor-
»o a metodi estremamente 

ì violenti. « Perez. Esquivel — 
s si afferma — è uno di quegli 

argentini che hanno squar­

ciato roscuTìtà... egli sostie­
ne una soluzione dei ponde­
rosi problemi dell'Argentina 
che fa a meno del ricorso al­
la violenza, ed è 3 portato-
ce di una rinascita del ri­
spetto per i diritti deTV uo­
mo*. Gli ideali di Esquivel 
vengono paragonati nella 
stessa motivazione a quelli 
di Andrei Sakharov. premia­
to cinque anni fa. 

H premio Nobel di questo 
anno è andato dunque ad un 
uomo che non si tiene « fuo­
ri dotta mischia » e che ope­
ra in uno dei continenti più 
tormentati di questa epoca. 
Adolfo Perez Esquivel risie­
de a Buenos Aires, dove è 
nato nel 1931. Architetto, ne) 
1974 ha rinunciato all'inse­
gnamento per dedicarsi al 
lavoro dì coordinamento del­
le varie attività dei non-vio­
lenti in America Latina. E-
sqtnvd ha conosciuto le car­
ceri del suo paese: arresta-

Esqeivel 

to nell'aprile dei TI. è stato 
rilasciato più di un anno 
dopo, nel giugno 78. Neil' 
aprile scorso ha effettuato 
un «irò di visite in Europa, 
denunciando durante 0 viag­
gio le vendite di armi ai 
paesi dell'America Latina. 

Esquivel è il secondo ar­
gentino a ricevere l'impor­
tante riconoscimento, dopo 
Carlos Saavedra Lamas nel 
11», n premio (880 mila co­
rone. pari a 170 milioni di 
lire) gii sarà consegnato a 
Osto Q primo dicembre pros­
simo. 

, . Rapito a Buenos Aires 

Che fine ha fatto 
il compagno Maidana? 

Appello in Italia 
ROMA — Una petizione per la salvezza del compagno 
Antonio Maidana, segretario del Partito comunista del 
Paraguay, rapito a Buenos Aires 11 28 agosto scorso e del 
quale, da allora, non si hanno più notizie precise, è stata 
rivolta al presidente dell'Argentina, generale Videla. 

La petizione e già stata sottoscrìtta da oltre 15 mila 
esponenti politici, personalità della cultura, sindacalisti, 
cittadini e da organizzazioni, fra questi il compagni En­
rico Berlinguer; Flaminio Piccoli: Bettino Craxi; Oscar 
Mammi; Aide Bozzi; Adelaide Aglietta; Raniero La Valle; 
Lucio Magri; Antonio Rubertl; Eugenio Scalfari; la CGIL, 
la CISL e la TJIL; le ACLI; la Lega delle cooperative. 

L'iniziativa fa parte di una campagna di solidarietà 
che culminerà con una «tavola rotonda» che si svol­
gerà a Milano venerdì prossimo 17 ottobre (ore 21) presso 
il salone d'onore delle ACLI (via della Signoria 3). 

L'Associazione intemazionale contro la tortura invita 
tutti i democratici a sostenere la campagna per la libe­
razione di Antonio Maidana, vittima della repressione 
dei regimi militari e fascisti del «cono Sud» dell'Ame­
rica Latina, e ad aderire alla manifestaslone di venerdì. 

" Alla « tavola rotonda » di venerdì parteciperanno il 
professor Paolo Parrà, presidente dell'AICT (moderato­
re); padre Giulio Battistella (Servixio infonnaikml Ame­
rica Latina); la dottssa Anna Lisa Battolassi: padre An­
tonio Caglioni; il sindacalista Luigi Cai (di ritorno dalla 
Bolivia); 1 deputati Luciana Castellina (FDUP), Glan-
carla Codrignani (indipendente eletta nelle liste del PCI), 
Maria Pia Oaravaglia (DC), Oscar Mammi (PRI); il pro­
fessor Nestore Di Meola (ACLI); il compaino on. Elio 
Quercloli, vice-sindaco di Milano; Giuseppe Scanni (PSI); 
Giorgio Oldrinl («l'Unità»). 

Venerdì il nuovo governo 
(Dalla prima pagina) 

gica correntia de, » ha però 
U torto di ' essere accasato 
presso'i fanfaniani: la sua no­
mina ad un posto cosi presti­
gioso comporterebbe, in pra­
tica, la riduzione quasi a ze­
ro del numero dei ministri di 
quella corrente. «Nuove cro­
nache», alla quale appartie­
ne per di più anche Forlani. 
E i fanfaniani vorrebbero por­
tare invece al governo Bar­
tolomei, per il quale qualcu­
no ha chiesto addirittura gli 
Interni (e per questo sono par­
titi contro Rognoni, in questi 
giorni, dei siluri provenienti 
sia ' da ambienti de, sia da 
ambienti socialisti). Per il po­
sto di capogruppo de al Se­
nato si fanno i nomi di Mar-
cora. Sarti e De Vito. E non 
si esclude neppure che possa 
cambiare il titolare del grup­
po della Camera, se Gerardo 
Bianco deciderà di entrare nel 
governo. - , £ \ A - s 

Per il Tesoro potrebbero 
concorrere anche i repubbli­
cani Visentini e La Malfa. -.-

Tra i socialisti, il proble­
ma è quello della rappresen­
tanza della sinistra. I ìombar-
diani saranno rappresentati 
ufficialmente nel governo? La 
decisione sarà presa oggi nel 
corso di un'assemblea di cor­
rente. Secondo il demartinia-
no Querci, invece, dovrebbe 

essere la maggioranza craxia-
ne a chiedere alla sinistra so­
cialista di partecipare al qua­
dripartito con propri uomini: 
la sua tesi è che la minoran­
za socialista dovrebbe rima­
ner tale nel partito, per i dis­
sensi che permangono nei con­
fronti della linea e della con­
dotta della segreteria, anche 
se non dovrebbe contrapporsi 
alla decisione di partecipare al 
governo. 

Da parte di Donat Cattin. 
intanto, continua un martella­
mento polemico nei confronti 

delle sinistre de e socialista. 
L'ultima frecciata è di ieri: 
egli ha detto che la « logica 
parlamentare avrebbe vohtto 
la ' proposta 'di un gover­
no aperto al PCI col mandato 
di uno degli uomini che in 
questi mesi hanno aperto que­
sta prospettiva: Galloni o De 
Mita, Andreotti o Signorile... ». 
L'ex vicesegretario de sta fa­
cendo evidentemente di tutto 
per condizionare il gioco in­
terno al proprio partito, e 
per vincolare il « preambolo » 
alle chiusure del Congresso. 

Prezzi +2,1% a settembre 
(Dalla prima pagina) 

economica dei precederti go­
verni è incappala in un dop­
pio fallimento. Giorgio La 
Malfa, che aveva proclamato 
la possibilità di un rientro 
dall'inflazione nei prossimi tre 
anni — a partire pia da quello 
in corso — sarà costretto an­
cora una volta a ritoccare le 
sue previsioni. 

II nuovo governo si ' trova 
a fronteggiare una situazione 
difficile, tutt'altro che sotto 
controllo, anche su questo 
fronte. Senza contare che il 
a partito della svalutazione» 
può rialzare nuovamente la 
testa. Come risponderà Forla­
ni? Come sarà impostato il suo 
programma economico? Non 
occorre, innanzitutto, trarre 

un in^eanamenlo di fondo dal­
l'esperienza di quest'ultimo 
anno. Sarrbhe illusorio, infat­
ti. creilcrp di colpire l'infla­
zione ricorrendo a nuove 
a strette ». HÌ=o_'na, invece, 
«fuggire al circolo vizioso che 
ha finito per sofforare i go­
verni precedenti e non ripro­
porre l'alternativa tra svaluta­
zione della lira o deflazione 
selvaggia, con caduta della 
produzione e aumento della 
disoccupazione. E' giunto il 
momento, invece, di mettere 
in cantiere un programma se­
rio di investimenti, pubblici 
e privati; di riqualificazione 
e rilancio dell'apparato pro­
duttivo: di risanamento della 
economia e di sviluppo, 'in 
particolare nel Mezzogiorno. 

Tobagi : ancora segreti 23 nomi 
(Dalla prima pagina) ' 

sinio. Ma ' Barbone, presumi­
bilmente, non si è limitato a 
questo. Sono giorni e giorni 
che viene interrogato dai so­
stituti procuratori. Armando 
Spataro e Corrado Carnevali. 
Conoscendo la sua provenien­
za. che è quella dell'area del­
l'autonomia organizzata, 'a 
materia de] - suo interrogato­
rio. probabilmente, contribui­
rà a ricostruire la mappa del 
terrorismo di matrice autono­
ma nella zona di Milano. Non 
è azzardato dire, a quesu) 
punto, che il racconto interrot­
to da Carlo Fioroni, il primo 
terrorista « pentito », è stato 
sviluppato da Marco Barbone 
per un periodo di tempo che 
arriva praticamente fino ai 
nostri giorni." "^ -•- " 

Perchè diciamo questo? TJ 
procuratore Gresti, intanto, 
ha precisato che i 23 nuovi ar­
restati non hanno nulla a che 
fare con la «28 marzo», pur 
essendo, però, strettamente 
collegati alle indagini su que­
sto gruppo. Se ne deduce che 
gli ordini di cattura sono scat­
tati a seguito della deposizio­
ne di Marco Barbone. Se (e 
cose stanno cosi, è del tutto 
evidente che i 23 arrestati 
fanno tutti parte dei gruopi 
che ruotavano attorno all'auto­
nomia e di cui Barbone, per 
essersene stato un militante, 
ha una conoscenza approfondi­
ta. E* per questo che ritenia­
mo che gli sviluppi di questa 
indagine presenteranno aspetti 
di notevole rilievo. 

Sul delitto Tobagi sembra 

(Dalla prima pagina) v. 
cusarono di criminalizzare 
il dissenso, di reprimere 
una fisiologica rivolta socia­
le. Vogliamo ricordarlo: a 
dirlo, a far filtrare una vo­
lontà di colpire il partito 
comunista (ora irrefrenabi­
le, ora intellettualmente 
paludata) non furono solo 
i fogli e le emittenti del­
l'estremismo, ma il Mani­
festo, l'Espresso, il Mes­
saggero che poteva annove­
rare tra le proprie firme 
quella di un Pifano e qual­
che volta lo stesso Corriere; 
eppoi il movimento varie­
gato — saccente o rabbio­
so — del « garantismo » in­
tellettuale tutto proiettato 
a dimostrare che l'Autono­
mia era poco di diverso da 
una associazione culturale; 
e certi sindacalisti, di con­
notazione laica e cattolica, 
che tolleravano, simpatizza­
vano, fornicavano con le 
«avanguardie» (e alcuni so­
no gli stessi che oggi ci rim­
proverano di parlare come 
partito ai cancelli della Fiat 
come ieri ci rimproveraro­
no di parlare agli operai di 
Torino perché si ponessero ' 

che ormai sia tutto conosciu­
to dagli inquirenti. Tutti e iei 
i componenti, con ruoli diver­
si. avrebbero partecipato al­
l'assassinio. ' Il procuratora 
Gresti si è rifiutato di dire chi 
materialmente lo abbia esegui­
to. Chi, insomma, abbia spa­
rato a Tobagi. Ma questo par­
ticolare, pur importante, da 
un punto di vista penale (e 
anche da un punto di vista 
morale) ha un ben scarso ri­
lievo. Convinzione dei magi­
strati inquirenti sembra quel­
la che i sei terroristi non a»>-
biano avuto né complici, né 
favoreggiatori più o meno oc­
culti. '-•__. . , - . - . . 
- Niente suggeritori, dunque? 
Può darsi. Ma certo è che 'a 
«28 marzo» non è sorta dal 
nulla. I sei che la compone­
vano avevano già preso parte 
a imprese terroristiche, stan­
do alla versione fornita dalla 
procura % milanese. » Possono, 
quindi, essersi assunto 0 com­
pito di raggiungere, in un mo­
mento in cui altre organizza­
zioni terroristiche avevano su­
bito duri colpi, obiettivi rima­
sti sulla carta e di cui, in pre­
cedenza. si era abbondante­
mente discusso, n favoreggia­
mento. d'altronde, non si espd-
cita sempre in forme dirette. 

Oggi, dunque, conosceremo 
forse i nomi degli altri 23 ar­
restati. Se, assieme ai nomi, 
la procura farà conoscere an­
che le contestazioni specifiche, 
sarà possibile fornire una ri­
costruzione più completa dei 
rapporti fra l'autonomia orga­
nizzata e il terrorismo. , 

Craxi di nuovo 
sull'indagine 
per Tobagi 

ROMA — n segretario del 
PSI. Bettino Craxi, ha an­
nunciato che stamane 11 
quotidiano del suo partito, 
« i'Avanti! ». pubblicherà il 
testo integrale del volantino 
con il quale venne rivendica­
ta l'uccisione di Walter Ta-
bagi. >-

Craxi ha spiegato che, pub­
blicare il documento, serve 
a far riflettere sulle caratte­
ristiche del volantino stes­
so. Ha detto testualmente: 
«E' stato scritto da persone 
certamente colte e prepara­
te, pratiche dell'uso della 
macchina per scrivere che, 
a quanto dicono gli esperti, 
è stata usata con la tecnica 
solitamente adoperata dai 
giornalisti ». 

Sull'argomento Interviene 
anche il vice segretario del­
la Federazione nazionale del 
la Stampa, Alessandro Car-
dulli, • che ' ha . dichiarato: 
«Da diversi giorni la bar­
bara uccisione di Walter To­
bagi è messa in stretto col­
legamento con il mondo del 
giornalismo italiano. Voci 
anche autorevoli avallano 
questa • tesi che, nei fatti, 
crea un clima di grande ten­
sione e allarme all'interno 
della categoria del giornali­
sti. A questo punto — ha sot­
tolineato Cardulli — si ri­
chiede a tutti II massimo 
senso di responsabilità: chi 
sa delle cose parli, e parli 
con chiarezza per fare com­
pletamente luce su un delit­
to orrendo che ha duramen­
te colpito 11 giornalismo ita­
liano ». 

Dov'erano gli adulti 
al centro del fronte in di­
fesa della democrazia). 

~ « Ma dov'erano gli adulti, 
quando è avvenuto questo 
tradimento - a danno dei 
giovani? », si è - chiesto 
ieri sul Corriere Oreste 
Del Buono. Ecco dove era­
no certi Adulti: erano tra 
ì difensori della « libertà di 
pensiero» dei capi dell'ever­
sione, erano tra coloro che 
teorizzavano l'inevitabilità 
e la salubrità della prote­
sta violenta di fronte alla 
« democrazia consociativa > 
della solidarietà nazionale, 
erano tra coloro che defini­
rono pazzo e servo di Ber­
linguer il giudice Calogero 
quando egli mise il dito sul­
lo specifico della situazio­
ne: il rapporto fra Autono­
mia e partito armato. 

Pensiamo e speriamo che 
molti di quegli « adulti» 
siano andati mutando opi­
nione e collocazione, via via 
che emergeva la forza chia­
rificatrice dei fatti Ma te­
miamo che ve ne siano an­
cora oggi Si vada a leggere 
dò che scrive, proprio oggi, 
6u un quotidiano pugliese 
il prof. Toni Negri, teorico 
e capo dell'Autonomia: 
< All'interno del potere 

stesso deve inevitabilmente 
riformarsi U partito della 
trattativa, e fare i conti 
con la forza del movimen­
to ». Dunque il partito del­
l'utilizzazione politica del­
l'eversione c'è stato. E per­
chè è inevitabile che si ri­
formi? Perchè i comunisti 
non sono più sulla soglia 
del governo, perchè i giudi­
ci e comunisti » possono es­
sere liquidati, perchè è ipo­
tizzabile una normalizzazio­
ne pagata con la divisione 
del movimento operaio. Vel­
leità, illusioni? Certo. Ma 
quale spaccato di verità 
quelle parole ci danno sul 
recente passato! 

Ecco il terribile guasto 
provocato da certo antico­
munismo, ecco il brodo di 
coltura in cui ha potuto 
germogliare la perdizione 
di alcuni ventenni a cui si 
è offerta l'illusione di una 
legittimità, di un premio 
della storia. Ora gli « adul­
ti » son chiamati a guardar­
si allo specchio, l'animo 
vulnerato dalla prova-cam­
pione del delitto Tobagi Si 
osservino nel profondo e, 
se son capaci di una bricio­
la di autocritica, riconosca­
no: sono figli anche lora 

La resistenza iraniana 
(Dalla prima pagina) 

le «Middle East Economie 
Survey» afferma che fl go­
verno di Teheran ha preso 
contatto con commercianti di 
prodotti petroliferi per acqui­
stare 50 mHa tonnellate di 
carburante, soprattutto desti­
nato agli aerei militari. -

Sul fronte dello Shatt-el-
Arab, come si è detto, la 
battaglia continua con asprez­
za inaudita. Gli irakeni af­
fermano di controllare una 
striscia di territorio larga 
sette-otto chilometri al di là 
del fiume Karun, dove hanno 
aperto nel dispositivo irania­
no una breccia che ora cer­
cano di allargare in direzione 
di Abadan. Ma gli iraniani 
resistono tenacemente; ' la 
stessa Khorramshar — di cui 
gli irakeni hanno occupato 
il porto — non si arrende, • 
lo stesso dicasi per Ahwaz 
e Dezful. più a nord. La spin 
ta verso Abadan è accompa­
gnata da massicci bombarda­

menti di artiglieria: la città 
è stata bersagliata dai can­
noni e dai razzi irakeni nella 
giornata di domenica e per 
tutta la notte, e secondo le 
autorità iraniane sì sono avu­
te decine di vittime fra la 
popolazione civile. Dal lato 
irakeno è del resto difficile 
una valutazione obbiettiva del­
la situazione sul terreno: ai 
giornalisti stranieri è stato 
infatti vietato di uscire da 
Bassora e dì avvicinarsi alla 
linea del fronte. Anche il com­
plesso petrolchimico irano-
giapponese di Bandar Kho-
meini è stato bombardato dal­
l'aviazione irakena, mentre 
l'aviazione iraniana minaccia 
raids di rappresaglia sulle 
città deH'Irak se verranno 
ancora colpiti i quartieri ci­
vili (come a Dezful e Aba­
dan). 

L'inasprirsi della battaglia 
fra Khorramshar e Abadan 
ripropone fl problema delle 
navi straniere bloccate nello 

Shatt-el-Arab. Ieri il presi­
dente iraniano Bani Sadr ha 
risposto all'appello del segre­
tario dell'ONU Waldheim (ri­
proposto ieri stesso anche dal 
presidente del Bangladesh. 
Ziaur Rahman) dichiarando 
che l'Iran non intende distur­
bare la pacifica navigazione 
deQe navi straniere nelle ac­
que del Golfo Persico ed è 
disposto a consentire «a li­
bero passaggio dì tutte le 
navi commerciali, ancorate ai 
terminali neUo Shatt-el-Arab 
o nei porti di Khorramshar, 
Abadan e Bassora*. purché 
navighino « sotto la bandiera 
deWONU* e l'Irak € intenda 
anche esso garantire la loro 
immunità». L'unica condizio­
ne è che, uscite dallo Shatt­
el-Arab, le navi <non scari­
chino merci ut nessun altro 
porto irakeno*. Da parte di 
Baghdad finora l'appello di 
Waldheim non ha avuto ri­
sposta. 

j * » 


